
CORTOMALTESE
Le«Palledatennis»
deiReginaMab

GRANDETEATRO
I«SEIBRILLANTI»
DELRE-GIULLAREPAOLOPOLI
ProseguonolereplichealNuovo
(finoasabatoalle20,45,domenica
alle16)dell’ultimospettacolo«Sei
brillanti»del«re-giullare»delteatro
italianoPaoloPoli.

Purseaddiritturapiùpopolari
negli Stati Uniti che in Europa
e in Italia, iRaw Power, in con-
certo stasera al Lucille (inizio
alle 22) sono una delle più im-
portanti e storiche realtà del
punk-rock delnostro paese.
La formazione del gruppo da

parte di Mauro e Giuseppe Co-
deluppi (quest'ultimo scom-
parso nel 2002) risale addirit-
tura al 1981, e del 1983 è l'al-
bum di debutto «You Are My
Victim».Adaprireunlorocon-

certo a Seatlle, nel 1986, furo-
noaddirittura gli allorascono-
sciutiGuns'n'Roses.Unaquin-
dicina gli album pubblicati.
Maèdalvivo,cometestimonia
il «Live From The Gutter» del
’96, che tutta la forza dei Raw
Powerdeflagracomeunabom-
ba atomica. fB.M.

«LavocediFrancaMasuaffon-
da le sue radici nella monodia
delmatriarcalecantosardoco-
me è stato nel passato per Ma-

riaCartaecomeèoggi perEle-
na Ledda. Voce che racconta
disole,dimare,digenti».Paro-
ledi Paolo Fresu, jazzista di fa-
mamondialenonchécorregio-
nale di Franca Masu, cantante
ed autrice in concerto stasera
alle 22 alla Fontana. Sarà l'oc-
casione per presentare il nuo-
vo cd «Hoy Como Ayer», rac-
colta di canzoni popolari ar-
gentine e qualche omaggio al
tangodiPiazzolla.Masuvocali-
tà profonda e suadente, che ri-
corda quella di Mina, è stata
definita da certa critica «la
Dulce Pontes sarda». fB.M.

AlTeatroNuovodiSanMiche-
le Extra, alle 21,30, concerto
dei Radium, quintetto scalige-
ro con radici negli anni '80,

che dopo vari cambiamenti di
denominazioneharipresol'an-
no scorso quella originaria.
Tra hard-rock e cover da
Grand Funk Railroad, Uriah
Heep, Deep Purple, White-
snake,Van Halen. fB.M.

ILCONCERTO. DALLE22AL BLOCCO DOVEPRESENTERANNOIL LORO PRIMOALBUM

ArrivanoleCherryLips,
legirlsdelrockveronese

Dove andiamo stasera

Etno-jazz
coltrio
diDonini

Hard-rock anni Settanta/Ot-
tanta al Lollybuk Cafè, a Cal-
masino di Bardolino con ini-
zio alle 22. Sul palco gli Head-
bangers,quintettoconreperto-
rio di cover da Queen, Metalli-
ca, Deep Purple, Europe, Ac/
Dc. fB.M.

Quattrogiovaniragazzeaman-
ti del rock, ospiti speciali al
compleanno di A.J. Calvi, il
cantante dei N.I.M.B., festeg-
giato stasera, dalle 22 in poi, al
Blocco Music Hall di San Gio-
vanni Lupatoto. Ma le Cherry
Lips saranno stasera sul palco
del Blocco per festeggiare so-
prattutto l'uscita del loro pri-
moalbum, intitolatosolamen-
te «Cherry Lips» e pubblicato
dall'etichetta veronese di vin-
tage rock Andromeda Relix.
Le «Labbra di ciliegia» si

chiamano così per una caso.

«La scusa è bell'e pronta: pri-
ma dell'esordio dal vivo, qual-
cheannofa,dovevamotrovare
all'istante un nome da poter
stampare sui manifesti. Una
di noi ha pronunciato le paro-
le fatali "Cherry Lips" che han-
no bloccato qualsiasi altra
ideapiù intelligente».Nel loro
primo anno di vita, intorno al
2005, le Cherry Lips erano la
cantanteStefi («stancadifron-
teggiare gruppi rock formati
da ragazzi»), la bassista Kari-
ma(«cheavevalasciatoperde-
re la chitarra classica»), Terry

alla batteria e Giulia («la tipi-
ca chitarrista malinconica»).
Terry, dopo mesi di prove in
una cantina fredda di Grezza-
na, lascia il posto a Serena
(«che già aveva fatto esperien-
za in band heavy metal»).
Mentre è tutto pronto per la

registrazione del cd di debut-
to, Giulia è costretta, per un
dissidio insanabile con i suoi
genitori, a lasciare il gruppo.
Arriva Elisa, «una chitarrista
con una solida preparazione
daconservatorio»,adefinire il
quartetto: tre ragazze verone-

si e una trentina.
Il cd d'esordio è composto da

dieci canzoni originali «che ri-
chiamano le sonorità dell'
hard rock più classico (Ac/Dc,
Aerosmith,TheWho)conilpi-
glio sensuale e aggressivo del
rock al femminile».
Come cantava Cyndie Lau-

per,«leragazzevoglionodiver-
tirsi». E non solo.
«Ai nostri concerti - sottoli-

nea Stefi - vogliamo che si di-
vertanotutti!».Stefi èStefania
Parks, figlia dello scrittore
Tim. fG.BR.

Luigi Sabelli

Martedì prossimo, il 4 marzo,
LucianoZorzellaavrebbecom-
piuto 65 anni. Batterista, ma
anche organizzatore di eventi
e appassionato direttore arti-
stico di alcune storiche forma-
zioni, fu uno dei personaggi
più attivi e intraprendenti del-
la scena jazz scaligera. Proprio
nel giorno di questa ricorren-
za alcuni amici, e soprattutto i
responsabili e i componenti
delle band a cui partecipò, sa-
ranno dal vivo al Camploy in
un concerto-evento intitolato
appunto «Ricordando Lucia-
no…».E allora sul palcodel te-
atro dalle 21 (l'ingresso è libe-
ro) si alterneranno la Cotton
StoryvilleOrchestra, laUniver-
sity Big Band e la big band Rit-
mo Sinfonica Città di Verona;
tre gruppi che ebbero proprio
in Zorzella un importante de-
nominatore comune. Nel cor-
so della serata sarà consegna-
toanche unriconoscimento di
milleeuroalgiovanesassofoni-
sta Andrea Pimazzoni. E' lui il
vincitore della prima edizione

della borsa di studio dedicata
a Zorzella messa in palio dalla
DocServizi.Pimazzoniinocca-
sione del concerto al Camploy
si esibirà in una session con
unasuper-orchestracheriuni-
rà sul palco la University e la
Storyville. Quest'ultima com-
pagine aprirà le danze in una
versione del tutto inedita: de-
dicherà il set alla tradizione
del Cotton Club. La Storyville
ospiterà, oltre ai consueti mu-
sicisti delle ultime line-up, an-
cheBeppeZorzella, il trombet-
tista figlio di Luciano che con
la Storyville suonò tantissimo,
la cantante Karin Mensah, il
pianista Roberto Cetoli e Pao-
lo Pesenti.
Tutt'altro repertorio quello

che proporrà la University,
che sarà alle prese ai grandi
eroi dello swing orchestrale,
primofratuttiCountBasie.Ul-
timo gruppo a prendere parte
alla kermesse sarà la Ritmo
Sinfonica,chesuoneràil reper-
torio del pianista friulano Ro-
berto Magris e, per ricordare
una grande passione di Lucia-
no Zorzella, una serie di com-
posizioni di Gorni Kramer. f

EVENTO. MARTEDÌ ALLE 21AL CAMPLOY

«Ricordando
Luciano...»,
omaggioaZorzella

Alle22,30alleCantinedell'Are-
na,per l'appuntamentodelve-
nerdìconlarassegna«Nonso-
lo jazz», si ascolta il gruppo di
«Fat Max» Ferrauto, cantante
originario di Vicenza e specia-
lizzato in blues, soul e
rhythm'n'blues. Un interprete
molto particolare che stasera
proporrà unacarrellata tra su-
perclassici del blues in tutte le
sue svariate forme.
Fat Max ha iniziato dopo le

prime esperienze come can-
tantedi rockattraverso laclas-
sica gavetta con svariate for-
mazioni giovanili più o meno
fortunate. Il suo incontro col
jazz e con il blues risale al
1989. Negli anni ha sviluppato
uno stile molto peculiare a ca-
vallo tra la classica estetica
blues e il jazz. Ha avuto presti-
giose collaborazioni con jazzi-
stidi chiara fama come il vero-
nese Bruno Marini, il contrab-
bassista Lorenzo Conte, il fa-
moso batterista Gianni Cazzo-
la o il batterista Sangoma Eve-
rett. Sin dai primi anni ’90 si è

fatto notare nell'ambiente del
blues per la profondità della
voceeper lanotevole interpre-
tazione dei suoi pezzi originali
che spiccanosempre, e soprat-
tutto dal vivo, per comunicati-
vaedefficacia. Tra le caratteri-
stiche del suo repertorio an-
che quella di spaziare tra for-
me tutto sommato diverse co-
me il classico shuffle di dodici
misuremaanchefunkealboo-
galoo. Dal 1997 a oggi ha regi-
strato cinque cd che lo hanno
reso inqualchemodoun«per-
sonaggio» non solo nel circui-
ro del blues ma anche in quel-
lo del jazz. Per capire esatta-
mente lo stile di questo inter-
pretericcodivervesipuòricor-
rere alla definizione che lui
stesso ha dato della sua musi-
ca: «un crossover tra il jazz di
Jimmy Whiterspoon e John
LeeHooker». fLUI.SA.

Con un repertorio
che spazia tra jazz,
improvvisazione,
riferimenti etnici e
reminiscenze rock si
preannuncia davvero
interessante il
concerto del trio del
sassofonista Luca
Donini. Il gruppo, che
comprende Sbibu
alle percussioni e
David Cremoni alla
chitarra, stasera
dalle 22 è sul palco
degli Angeli di
Castelrotto per il
consueto
appuntamento del
venerdì con la musica
dal vivo. LUI.SA.

Per la rassegna «I Venerdì del
CortoMaltese», l'omonimaTa-
verna a Verona in Lungadige
Porta Vittoria ospita stasera,
alle 22 ad ingresso libero, il re-
cital acustico dei popolari Re-
gina Mab. Il gruppo proporrà
la pièce «Palle da tennis», de-
dicataacerte leggendedelpio-
nieristico tennis del primo
900, come Lacoste e Tilden.
Ad accompagnare la rievoca-
zione brani di Trenet, Ger-
shwin, Waits, oltre a brani ori-
ginali dei regina Mab. fB.M.

Alle 20,45 al Teatro «Capitan
Bovo» di Isola della Scala la
compagnia Modus Vivendi di
SanMassimomette inscena la
commedia «Moglie e buoi…»,
perlaregiadiAdrianoMazzuc-
co. La storia è un pretesto per
presentare in maniera diver-
tenteunasituazionedi rivalità
tra una contrada di montagna
e un borgo del lago. Ognuno è
convintodiesseremiglioredel-
l’altroeperciòincontinuocon-
flitto. fS.C.

Unafoto d’archivio di LucianoZorzellaalla batteria

Contreorchestre:Storyville,
UniversityeRitmoSinfonica

«FatMax»Ferrauto

Laband deiReginaMab Lacantante Franca Masu
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Lequattro scatenateragazzedella rockbandCherry Lips.La cantante Stefi è figliadelloscrittore TimParks

Il cd d’esordio è composto da dieci canzoni originali
chesirifàall’hardpiùclassicoconpiglioaggressivoesensuale

NONSOLO JAZZ. ALLECANTINEDELL’ARENA

«FatMax»Ferrauto,
l’efficaciadelblues
Il cantante proporrà
una carrellata
di superclassici in tutte
le svariate forme

LUCILLE
Ilpunk-rockitaliano
deiRawPower

CAPITANBOVO
«Moglieebuoi...»
dellaModusVivendi

FONTANA
ArrivaFrancaMasu,
«DulcePontessarda»

NUOVODISANMICHELE
TornanoiRadium,
trahard-rockecover

LOLLYBUK
DaiQueenaiMetallica
congliHeadbangers

Per inviare segnalazioni di eventi
allaredazioneCultura eSpettaco-
li utilizzare il seguente indirizzo e-
mail: culturaspettacoli@larena.it

L'ARENA
Venerdì 29 Febbraio 200860 Spettacoli


